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Hugo Pastor Corro 
mondiale «acerbo» 
rischierà grosso 

contro Antuofermo 

Dopo i fasti della 
«seleccion» di Menotti 

va forte anche 
la boxe argentina 

A SINISTRA: Roberto Durati, l'ultimo dei « big » 
del pugilato mondiali!. Spaventala la tua grinta 
mentre osserva l'avversario, Esteban De Jesus, 
finito al tappeto. A DESTRA' una singolare imma­
gine di Vito Antuofermo. 

Jl match potrebbe svolgersi in Italia, oppure al «Garden» di New York - Perchè Leetoure. boss del «lama Park» di Baires. preferisce l'italiano allo sta­
tunitense Marvin Haglcr: potrebbe essere avversario troppo pericoloso - Un solo campione degno del passato: il panamense Robert Durai.. «mano di pietra» 

Ancora una notte di pugni 
mondiali nel glorioso « Luna 
Park » di Buenos Aiies. Que­
sto antico tempio, per gladia­
tori, inaugurato il 5 marzo 
1D32 da Jo.se « l'epe * Lettoti 
re e da Ismael l 'a ie , di on­
dine francese il primo e di 
sangue italiano l'altro. Ita pre­
sentato nel suo ring i più ce 
lebri campioni di svariate Me 
iterazioni. Ricordiamo Kurico 
e Vittorio Venturi, lo spagnolo 
Ignacin Ara. il cubano Kid Tu 
nero, gli argentini Amado A-
zar e Raoul Lanuini. i cileni 
Arturo Godoy e Kcrnandilo 
prima della guerra, munire 
Ardue Mooro. Sandy Sadciler, 
Kid Gavilan. Kduardo « k.o. » 
Luus.se. Nicolino Luche. Pa-
scual Perez., Gregorio Peralta 
si batterono doiio sino ad ar­
rivare a Victor Galindez cani 
pione mondiale dei incdioinas-
simi e a Carlos Monzon il 
« super » dei medi. 

Il 1078 sembra un anno d'o­
ro per lo sport argentino. Do 
pò il trionfo calcistico nel 
Mundial, del « selcccionado * 
di Luis Cesar Menotti, ecco 

• l a conferma di Hugo Pastor 
Corro, campione del - mondo 
per i pesi medi, il nuo\o ta­
lento lanciato da Tito Leetou­
re, nipote del pioniere Jose 
« Pepe » Leetoure. con la col­
laborazione dell'impresario ro­
mano Rodolfo Sabbatiui e con 
i doliaroni della CBS di Bob 
Arum, una delle più potenti 
reti televisive statunitensi che 
si dedicano al pugilato. Le al 
tre due sono la NBC e la ABC 
di Don King, un ex galeotto 
(matricola 12573-1) che vorreb­
be allestire il campionato mon­
diale dei pesi massimi, ver­
sione WBC, tra Larry Hol­
mes di Easton, Pennsylvania. 
e il riminese Alfio Righetti. 
Ad occhio e croce la gradua­
toria dei primi dieci, nella 
massima divisione, potrebbe 
oggi essere questa: Larry Hol­
mes, Leon Spinks, Cassius 

Clay. Ken Norton. Jimmy 
Young. Karnie Shavers. Stati 
Ward. (ierrie Coetzee. Kallie 
Knoetze. AKredo Evangelista. 
Per scalzare almeno uno degli 
ultimi tre (due sudafricani ed 
uno spagnolo naturalizzato) 
Righetti non può limitarsi a 
battere dei perditori come fe­
ce anche a Kcllaria dove gli 
opposero il portoricano De La 
Garza, un mediomassimo in 
glassato, di nessuna quota 
/.ione. 

Sabato 5 agosto, nel « Luna 
Park * di Buenos Aires, per 
far dimenticare agli argentini 
i loro molti guai politici ed 
economici. Tito Lectour boss 
dell'arena, ha presentato uno 
dei lincili campionati unificati 
e validi, quello dei pesi medi. 
Un secondo trofeo prestigioso 
ed universale riguarda la ca­
tegoria dei pesi leggeri. Lo 
detiene il panamense Roberto 
Durali, (ietto « Mano di pie 
tra ». un duro colpitore natu­
ralmente. che riteniamo de­
gno nei iniuiiori « 135 libbre > 
di ogni epoca da Tony Canzo­
nieri a Lou Ambers. da Rocky 
Kansas a Levv Tendler a Billy 
Petrolle. tanto per limitarci 
a pesi leggeri bianchi. Anche 
Roberto Duran è bianco e. co­
me pugile, si avvicina parec­
chio, per la sua inesorabile 
violenza, a Carlos Monzon. Il 
peso medio Monzon è stato un 
< fenomeno » libbra per lib­
bra. centimetro per centime­
tro; il peso leggero Roberto 
Duran lo riteniamo pure fe­
nomenale. Si tratta, purtrop­
po. delle ultime « balene bian­
che » della /j«.n\ Tra i 24 cam­
pioni mondiali in carica, trop­
pi sono pugili mediocri e del­
le 13 categorie considerate og­
gi almeno 5 (medi jr.. welter 
jr.. leggeri jr.. supergallo e 
minimosca) sono del tutto inu­
tili. Bisogna tornare alle divi­
sioni classiche (massimi, mc-
diomassimi. medi, welter, leg­
geri, piuma, gallo, mosca) con 

possibilmente 8 campioni in 
carica in campo mondiale, eu 
ropeo e nazionale. 

I pugili di professione di un 
certo talento sono pochi, i 
campioni meno ancora: me 
glio restringere il campo in 
ogni .senso e avremo spettato 
li più validi e per certi mana 
ger del « trust » attuale (il 
« clan # dei Branchini e Rocco 
Agostino per esempio, in Ita 
lia) sarà finito Yeldoradi), la 
corsa alle infinite percentuali. 
deve pure finire l'epoca in cui 
si vede un manager pugilisti 
co avere, a sua totale dispo 
sizione, le pagine di un quoti 
diano. 

Tornando al « Luna Park * 
di Buenos Aires, la notte del 
primo sabato di agosto, nel 
ring, sotto le luci televisive 
del CBS sono entrati il piccolo 
Hugo Pastor Corro, campione 
mondiale delle 1G0 libbre, e il 
suo quotato sfidante Ronnie 
« Mazel * Harris, l'ebreo di co­
lore di Canton. Ohio. 11 com 
battimento era logico anche 
se non piaceva allatto a Ro 
dolfo Sabbatini. che conside­
rava l'invitto Harris (da pro­
fessionista) un dannato < ta­
gliatore », uno « spoiier ». os­
sia un guastatore. Però la 
graduatoria mondiale dei me­
di parlava chiaro alia vigilia. 
I migliori dieci erano: Hugo 
Pastor Corro. Ronnie « Ma­
zel » Harris, Marvin Hagler. 
Loucif Hamani. Vito Antuo­
fermo. Alan Minter. Gratien 
Tonna. Benny Briscoe. David 
Love. Norberto « Rufino > Ca­
brerà. Di conseguenza. Io 
scorbutico Ronnie Harris, vin­
citore di Minter e di Tonna. 
meritava la chance malgrado 
non piaccia ai boss televisivi 
per le sue qualità scarsamen­
te spettacolari. Vincitore del­
la medaglia d'oro, nei pesi 
leggeri, alla Olimpiade di Me­
xico City ("68), pugile «south-
paw >. ossia in guardia de­
stra, studente in medicina 

Una sequenza del match, nel corso del quale Corro strappò il titolo mondiale dei medi a Rodrigo Valdes. L'argentino colpisce Valdes con un hook al volto. 

presso l'Università di Canton. 
Ohio. Harris è un tipo anoma 
lo nel ring e fuori. Essendosi 
tagliato (in parte) la folta 
giungla dei suoi capelli, non 
potendo portare sul cranio lo 
« yarmulke », portafortuna e 
simbolo di ebreo osservante. 
essendosi infine sfoltiti i mu 
stacchi alla mongola. Ronnie 
« Mazel » Harris ha finito per 
accusare sulla bilancia 72 chi­

logrammi starsi contro i 72 
e 300 del suo più minuto e 
meno atletico avversario. Il 
combattimento. 15 round, è 
stato assai equilibrato, mai 
brillante, scarsamente violen­
to. per niente eccitante. Il 
verdetto della giuria (arbitro 
Waldemir Smith portoricano. 
giudici Juan Guerra del Mes­
sico e Jesus Cclly venezuela­
no) è risultato giustamente 

unanime oer Ilutio Corro con 
punteggi ragionevoli per il 
vincitore tome \wr lo scon 
fitto. Il nostro cartellino, fat 
to davanti alla TV. aveva 4 
punti scarsi oer l'argentino 
guadagnati dall'undicesimo as 
salto in poi. 

Il medesimo finale al trot 
to. Hugo Pastor Corro lo fece 
a Sanremo, lo scorso maggio. 

davanti all'ombra affaticata 
di..Rodrigo « Rocky » Valdes. 
In altri termini il piccolo Cor 
ro. pugile di scarsa persona 
lità. deve essere un ragazzo 
intelligente ed un avveduto 
tattico come sostiene il suo 
« patron » Tito Leetoure e ri 
batte il trainer Diego Cor-
rientes. 

Nato nei pressi di Mcndo/a 

il 3 novembre 1953. Hugo Pa 
stor Corro, detto i Itaka » che 
sa rebbi- una mitragliatrice ar 
gcnlin.t. è a iuola un t ampio 
ne acerbo ma in maturazione: 
veloce in certi colpi, discreta 
mente |>otente in altri, non ap 
pare ancora un Monzon e 
neppure un Lausse. un Calli 
chio, un Mercntino. neanche 
un Mario Diaz i grandi pesi 
modi argentini del secondo do 

Rush di Moorcroft 
sconfigge Bayi 

EDMONTON* (Canada! — Si sono conclusi ad Edmon-
ton gli undicesimi giochi del Commonwealth che hanno 
fatto registrare la sorprendente affermazione della rap­
presentativa canadese, vincitrice di 45 medaglie d'oro. 
31 d'argento e 33 di bronzo. AI secondo posto si e clas­
sificata l'Inghilterra. grafie soprattutto alle brillanti 
prestazioni offerte nella giornata oonckiwa dalla rap­
presentativa di atletica leggera Da rilevare infine i 
buoni risultati ottenuti dal Kenia che ha rosi confer­
mato di essere la nazionale africana più completa in 
campo sportivi). 

La grande sorpresa dei Giochi si è avuta nella gara 
dei 1300 metri maschili: il favorito Filber; Bayi (Tan­
zania) è stato battuto nettamente (nella foto» dall'in­
glese Moorcroft che si è aggiundicaio la medaglia d'oro 
con il tempo di 3"3.V48. 

L'Inghilterra, protagonista assoluta dell'ultima gior­
nata. oltre a conquistare la medaglia d'oro con Moor­
croft. in campo femminile ha vinto anche le finali dei 
1500 metri con Mary Stewart (4TK"34>. e le staffette 
4x100 e 4x400. Nelle altre gare vittoria del canadese 
Olsen nel lancio del giavellotto con 84 metri, della Sco­
zia nella staffetta maschile 4 x 100 e del Kema nella 
4 x 400. 

Ma ecco i risultati conclusivi (il primo dato si riferi­
sce alle medaglie do ro , il secondo a quelle d'argento, 
il terzo a quelle di bronzo). 

1. Canada: 45. 31. 33; 2. Inghilterra: 27. 28, 32; 3. Au­
stralia: 24. 33. 27; 4. Kema: 7. 6. 5; ó. Nuova Zelanda: 
5 6, 9; 6. India: 5, 4. 6; 7. Scozia: 3. 6, 5; 8. Giamaica: 
2, 2. 3. 

Alpi e Appennini sono di­
ventati filoni d'oro e l'indu­
stria ha allungato decisamen­
te le mani sul « Colorado 
bianco ». patrimonio naturale 
di inestimabile valore, impe­
gnando forti capitali che non 
hanno tardato a dare i frut­
ti sperati. Ma accanto alla 
industria legata agli sport in­
vernali. agiscono i maestri di 
sci. uomini coraggiosi, ricchi 
di fantasia che nulla hanno 
lasciato di intentato pur di 
non emigrare, pur di poter 
lavorare nelle loro valli. Pio­
nieri non alle prese con pic­
coni e badili, bensì armati di 
quegli attrezzi, gli sci appun­
to. già conosciuti nel quinto 
secolo a C. e dei quali Krodo-
to fornisce le notizie più re­
mote. ammantate di leggen­
da. nel narrare degli Sciti. 
popolo della Russia setten­
trionale. 

IJÌ scuola di sci italiana è 
conosciuta in tutto il mon­
do ed è all'avanguardia in 
ogni settore. Alle sue spalle 
ruotano attività turistiche ed 
imprenditoriali impressionan­
ti. che portano entro i confi­
ni del « tìelpaese » montagne 
di valuta pregiata. Persino 
dalle Montagne Rocciose ame­
ricane arrivano in Italia ap 
passionati delle discipline in 
vernali che intendano impa 
rare la tecnica e scoprire i 
segreti che hannn reso famo 
so ed invidiato Gustav Thoeni. 

J maestri di sci sono cor­
teggiati dai patiti della neve 
come le dive di ìlollt/wood dai 
registi e produttori più affer­
mati. Ma il film che si sta 
girando sugli innevati pendii 
alpini è ben diverso da quelli 
che renor.no proiettati nelle 
sale cinematografiche. Tutte 
le scuole straniere invidiano i 
nostri tecnici, i nostri prepa­
ratori, ma nessuna copierà 
mai i risvolti della dannosa 
polemica scoppiata tra le due 

Ora tocca all'ente locale la regolamentazione dei patentini 

La guerra dei maestri di sci 
verrà risolta dalle Regioni 
Le aspre polemiche 
fra FISI e AN-SCI 
danneggiano grave­
mente la categoria 
sia all'interno che 
all'estero • Quali i 
possibili punti d'in­
contro - Il vero prò* 
blema resta comun­
que quello di una 
seria qualificazione 
L'assalto al « Colo­
rado bianco » in­
tanto continua 

« sette » dei maestri di sci. 
Maestri FISI da una parte 

e Istruttori A\ SCI dall'altra 
sono in aperto contrasto e. 
quel che è peggio, non si ri 
sparmiano colpi proibiti. La 
torta è talmente ricca che to­
sterebbe per rendere felici en 
tramite le parti, ma nessuna 
delle due è disputa a rtnun 
dare nemmeno ad una bri 
dola della ciambella e cosi 
la guerra della neve, fuor 
di metafora, si fa sempre più 
fredda. 

« / maestri della FISI mu 
nopolizzano l'attività didatti­
ca >. abbozzano i portavoce 
dell'AS SCI. « Son sappiamo 
nemmeno chi siano quelli del 
Ì'AN SCI: non sono riusciti a 
superare gli esami della FISI 
ed allora hanno costituito una 
nuora organizzazione > ribat­
tono prontamente dall'altra 
sponda. E la polemica si ina­
sprisce. lasciando spazio trop­
po spesso anche a dispetti di 
stampo prettamente infantile. 

Anziché discutere i problemi 
della categoria e cercare pos­
sibili punti d'incontro, si pre­
ferisce continuare ognuno per 
la propria strada. La catego­
ria rischia ovviamente di sca­
dere agli occhi di tutti ed è 
veramente un fatto grave. 

La discordia 
7/ pomo della discordia, la 

scintilla che ha fatto scop 
piare un incendio che già co 
vaca sotto la cenere dell'in 
compatibilità tra le due or­
ganizzazioni. va ricercato nel 
fatto che ora tocca alle Re 
gioni regolamentare la conces­
sione dei « j>atentint » d'mse 
gnamento dello sci. La legge 
3S2 sulle autonomie locali ha 
infatti delegato le Regioni al 
la regolamentazione delle li 
cenze e ciò lascia prevedere 
.,na rivoluzione dei metodi di 
co.isessione. Ma dalla pubbli-
catione della 382 sula Gazzetta 

Ufficiale ad ongi. i campi di 
nere si sono trasformati m 
terreno di conquista inaspren 
do ancor di più i già delira 
fittimi rapporti tra maestri 
FISI e i*tr"'tori AS SCI. 

IJO vicenda tocca diretta 
rinite S 500 9 (>(>0 operatori 
della r.eve. ma attorno ad essi 
ruotano allargatori, proprie 
tari di impianti di risalita, ITO 
prenditori edili. L'>calità turi 
stiche come Cortina. lt<,rru >. 
Aprica, tanto per citarne al 
cime, rischiano addirittura di 
registrare un calo dell'atta i 
tà invernale se ti diverbio 
tra FISI e AS SCI. alimenta 
to dalla mancanza di regola 
menti regionali, non accenne 
rà a sopirai. 

Le Regioni più interessate 
al problema dei maestri di sci 
sono quelle delTarco alpino 
(Piemonte. Valle d'Aosta. 
Istmbardui. Trentino Alto Adi 
gè. Veneto e Friuli Venezia 
Giulia) oltre naturalmente a 

quelle comprendenti tratti ap 
pennmici e alla Sicilia. Tut 
te. comunque. d-n ranr,i, ema 
nare leggi concr,rdanti sui 
metodi di as.sepuazior.e dei 
patentini onde ex itnrc di fare 
di tutta un'crlni un faccio 
Se accanto ai bravi maestri 
di sci conosciute m t. ito il 
mondo operassero elementi 
non qualificati, tutta la ca'c 
giria perdereblte pre\t,gio e 
credibilità Ija categoria dei 
maestri di sci de » oìtbhga 
toriamente essere omogenea e, 
non a caso, qualcuno recla 
ma una commissione interré 
giovale, o addirittura nazio 
naie, in grado di promuo 
vere sempre e dovunque so 
lamettte elementi i alidi. In 
tale commissione dovrebltero 
essere rappresentate tutte le 
forze impegnate a garantire 
l'adeguato sviluppo dell'aspe! 
to didattico degli sport inver 
nali. 

In pratica si vuole evitare 
che un maestro di sci abili­

tato all'ir.teg'inmerAo in Pie-
munte non p/><i.<a lavorare in 
Trentino, sareblte come ne 
gare ad un professionista lau 
reofori a T'.rmo la pfissibilità 
di costruire case o progettare 
p<>nti a Bolzano. Assurdo. 

Abusivi? 
L'AS SCI e srirta e si è svi 

luppolo in conirapprtsizionc al 
la FISI, ed ora che ha rag 
giunto dimenatoli notevoli 
(duemila istruttori?) attende 
un riconoscimento ufficiale. I 
suoi iscritti sono sempre sta 
ti considerati abusivi, m quan 
to prefetture e questure, m 
tose e' Testo Vmco sulle leg 
gì di Pubblica Sicurezza, per 
rilasciare i patentini d'abili 
fazione all'insegnamento chic-
derarvi agli interessati, tra gli 
altri documenti, anche l'at­
testata FISI, unica organizza­
zione riconosciuta idonea alla 
preparazione degli aspiranti 
maestri di sci. Ma ora che il 

poguerra. Davanti a Ronnie 
Harris, dotato di buone gain 
he. di una precidi difesa, di 
molta corrette/za. ma anche 
lui di .-.(.ai.-a personalità, liti 
go Pa-tor Coirò è piaciuto di 
più clic non eoiitro Rodrigo 
\a ldcs . Il suo prossimo sfi 
dante dovrebbe essere il tru­
ce e calvo Marvin Hagler. un 
mi'Molare negro di Rroikton. 
Ma*-.uiluwtts. che è- |HII il 
paese nativo di Rockv Mar­
ciano. Di recente, a Hoston. 
Marvin Hagler ha disfatto lo 
inglese Kevin Kinnegan in 7 
assalti e siccome appare ma 
hdet twiuntc pericoloso. Tito 
Leetoure cercherà di evitarlo 
preterendogli, magari, il no 
stro Vito Antuofermo. un 
* dghter » effervescente e 
spettacolare, generoso e tutto 
brio. 

Contro Vito Antuofermo. in 
Italia oppure nel «Carden» 
di New York. Hugo Pastor 
Corro rischia di meno. Tut­
tavia l.i velocità di N'ito, la 
sua intensità, i suoi colpi a 
mitragliatrice, saranno un esa 
me assai severo |M*r un cam­
pione -i non maturo » come 
Corro. Sarebbe pure un buon 
affare per la CHS e Sabba-
tini. 

Altro affare | R T CHS e Sab 
batini. sarà il < meeting » del 
15 settembre a New Orleans. 
Louisiana, imperniato sulla ri-
v incita tra Leon Spinks e Cas­
sius Clay. inoltre sul « mon­
diale * WBA. dei mediomassi-
mi. tra Victor (ìalintlez e Mi­
ke Rossman. il « bomber » ita­
lo ebreo attualmente in decli­
no. Il pellerossa Alvaro « the 
indiati > Lopez lo ha bastonato 
selvaggiamente in California 
e Victor « the animai » Ga-
lindez potrebbe distruggerlo 
completamente. Però gli affari 
sono affari. 

Giuseppe Signori 

compito di rilasciare l'atte­
stato di abilitazione è stalo 
affidato ai Comuni, alctint sin 
daci considerano l'AS SCI al 
lo stesso livello della FISI. 
spezzando cosi il monopolio 
di quest'ultima. Le scuole o 
a.ssociaziont che garantiscono 
un buon livello didattico do 
vrebbero essere riconosciute 
dagli organi incaricati a rila 
sciare l'abilitazione all'insc 
gnamento dello sci. Ma chi 
garantisce a sua volta che 
tali organizzazioni siano vera 
mente all'altezza di sfornare 
maestri di sci ad un certo 
livello se non una commissio­
ne nazionale al di sopra del 
le parti e composta dai rap 
presentanti di tutte le varie 
organizzazioni? 

In altre parole chi garanti 
sce che i maestri di sci sono 
veramente veri maestri di sci 
se non una commissione, per 
che no?, del mmstero della 
Pubblica Istruzione? In effet 
ti insegnare at ragazzini, n 
agli adulti, la pratica dello 
set compfirta il possesso di 
un dipUjma che dorrebbe es­
sere rilasciato proprio dal mi 
nistero della Pubblica Istru­
zione. . r 

// nocciolo del problema sta 
nellapprontare leggi e rego 
lamenti d'attuazione che ri 
specchino la realtà. Le Regio-
nt dovrebbero dunque accet­
tare anche gli attestati di 
qualifica non solo della FISI. 
ma anche di altre associazio­
ni. come ad esempio l'AS SCI. 
a patto che tali documenti 
siano rilasciati da una com­
missione d'esame riconosciu­
ta m ambito nazionale. Gli uni­
ci ad essere impossibilitati al 
l'insegnamento dovrebbero es­
sere quegli avventurieri che. 
in un momento delicato co­
me questo, hanno trasforma­
to i campi di sci in un ter­
reno di conquista. 

Angelo Zomegnan 
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